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Carissimi, 
Cristo è veramente Risorto! Alleluia. Con que-
ste parole alcuni giorni fa abbiamo celebrato 
con gioia il mistero più grande della nostra 
fede, centro della vita cristiana: Cristo attra-
verso la sua Morte e Risurrezione ha aperto a 
tutti noi la strada verso la Vita Eterna, verso la 
nostra Salvezza. Questo diventa motivo per noi 
di grande speranza e gioia che va oltre la vita 
terrena. Anche la nostra Comunità ha celebrato 
con grande gioia il Triduo Pasquale e la Risur-
rezione del Signore. Tantissimi sono stati i fe-
deli che si sono confessati e hanno partecipato 
alle celebrazioni liturgiche. Ora, la nostra gioia 
si prolunga ancora per 50 giorni fino alla Pente-
coste quando si concluderà il tempo pasquale.
Ringrazio tutte le persone volontarie che hanno 
aiutato a preparare per rendere le liturgie più 
partecipate. Ringrazio i cori e il gruppo litur-
gico e tutti i giovani. Ringrazio anche chi ha 
offerto e contribuito all’acquisto dei fiori per 
la Chiesa di Regina Pacis e S. Andrea. Siamo 
ormai entrati nel mese di Maggio, il mese della 
Madonna durante il quale celebreremo i Sacra-
menti della Confessione e della Prima Comu-
nione. Preghiamo per i bambini e le loro fami-
glie e i loro catechisti. Voglio raccomandare a 
tutte le famiglie la preghiera del Santo Rosario 
con i propri famigliari, tutte le sere per invocare 
da Maria la sua protezione e la sua benedizione. 
Concludiamo il mese mariano in modo solenne 
con il Santo Rosario e la Santa Messa la sera 
del 31 maggio alle ore 21 come tutti gli anni in 
Piazza Rabin.

L’EDITORIALE di don Piotr

MAGGIO, MESE MARIANO
MARIA, MADRE DI GESU’ E MADRE NOSTRA

donna e di madre per eccellenza. 
Modello al quale tutti noi ancora 
possiamo ispirarci: Lei, la sor-
gente di speranza e di gioia vera. 
Maria è Colei che ci precede e 
continuamente ci conferma nel-
la fede, nella vocazione e nella 
missione. Con il suo esempio 
di umiltà e di disponibilità alla 
volontà di Dio ci aiuta a tradur-
re la nostra fede in un annuncio 
del Vangelo gioioso e senza 
paure e senza limiti. Maria, da 
buona Mamma, non pensa solo 
a godersi il Paradiso, ma il suo 
pensiero accompagna anche tut-
ti noi, suoi figli, che siamo an-
cora pellegrini su questa terra. 
La Madonna, è la Madre Vergine di Gesù, ed 
è proprio questa maternità verginale di Maria, 
che la rende anche Madre nostra. Maria diven-
ne Madre non per opera di un uomo. Lo dice 
Lei stessa all’Angelo che le annunziava la sua 
maternità: “ Non conosco uomo.” E l’Angelo 
l’assicura: “Nulla è impossibile a Dio. Diven-
terai Madre per opera dello Spirito Santo, e 
Colui che nascerà da Te sarà chiamato Santo, 
Figlio dell’Altissimo. Lo chiamerai Gesù, il 
Salvatore”. Maria, quindi, è nostra Madre, per-
ché ha generato, in modo verginale, il nostro 
Salvatore, Colui che ci salva.
La Madonna, Madre di Gesù, e Madre nostra, 
è sempre vicino a noi ogni volta che ne abbia-
mo bisogno. Le nostre necessità, i nostri pro-
blemi, le nostre difficoltà non sono sconosciute 
a Maria. Lei, come ha accompagnato suo Fi-
glio Gesù durante tutto il percorso della sua 
vita, dalla Grotta di Betlemme al Golgota, così 
accompagna ciascuno di noi, durante tutto il 
divenire della nostra esistenza terrena. Il Van-
gelo ci narra due fatti, che ci fanno capire che 
la Madonna è vicina a tutti quelli che hanno 

bisogno del suo aiuto, a chi è nella necessità. 
L’Angelo del Signore che gli ha annunziato la 
sua divina maternità, gli rivela anche, che sua 
cugina Elisabetta, nonostante la sua anzianità, 
è nella dolce attesa di un bambino. Maria non 
aspetta, non esita, non teme le difficoltà del 
lungo e disagiato viaggio, ma si mette subito, 
velocemente, in cammino verso la casa di Eli-
sabetta, per mettersi al suo servizio ed aiutarla 
in tutte le sue necessità. Il Vangelo di Giovan-
ni, ci racconta anche l’intervento di Maria, alle 
nozze di Cana, per togliere gli sposi dall’im-
barazzo per la mancanza di vino. Anzi, questo 
fatto, non è soltanto un evento pratico di pro-
curare il vino per la gioia dei commensali, ma 
va molto oltre. Con questo intervento, Maria 
anticipa l’inizio dei segni miracolosi di Gesù. 
Gesù difatti dice a Maria: “Non è ancora giunta 
la mia ora”. Ma Lei dice ai servi: “Fate quel-
lo che Lui vi dirà.” E Gesù opera il suo primo 
grande miracolo, cambiando l’acqua in vino 
squisito. Guardando a Maria siamo sicuri di 
non essere soli nel campo di battaglia della no-
stra vita: come viviamo sotto lo sguardo amo-

di Suor Paola

Il mese di Maggio è il mese in cui parti-
colarmente ricordiamo e preghiamo Maria 
la Madonna che è la Madre di Gesù ed è 
anche la Madre nostra. Non possiamo pen-
sare alla Vergine Maria, solo come alla 
sublime Madre di Gesù, beata che sta in 
cielo. Ma vogliamo pensarla e guardarla 
come Colei che rappresenta un modello di 
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roso di Dio nostro Padre e di Gesù, suo Figlio, 
siamo seguiti anche dalle cure amorose di una 
Madre che conosce tutte le nostre necessità. 
Questa amorosa e tenera Madre prevede e 
anticipa il suo intervento, prima ancora che 
noi ci accorgiamo della necessità e trasforma 
la banalità della nostra vita in dono prezioso. 
Però dobbiamo fare come gli sposi di Cana: 
invitare Maria alle nozze della nostra vita e il 
suo sguardo amoroso ci eviterà la brutta figu-
ra di non avere vino da offrire ai commensali, 
anzi farà della nostra vita un dono prezioso 
da offrire a tutti quelli che incontreremo nella 
festa della nostra vita. Papa Francesco, in un 
suo intervento sottolinea come fosse centrale 
e strettissimo il rapporto di Maria con il suo 
Figlio Gesù. Infatti non si può capire Gesù 
senza sua Madre come è naturale che avven-
ga tra ogni figlio e sua madre. “La carne di 
Cristo – ha sottolineato il Papa - è stata in-
tessuta nel grembo di Maria, creando di fatto 
una inseparabilità. Il che significa che Maria è 
completamente unita a Gesù perché ha avuto 
di Lui la conoscenza del cuore, la conoscenza 
della fede, nutrita dall’esperienza materna e 
dal legame intimo con il suo Figlio. Per que-
sto non si può capire Gesù senza sua Madre”. 
C’è un aspetto, in particolare, grazie al quale 

Maria può essere un punto di riferimento per 
tutte le madri di oggi: ed è l’essere “l’antidoto 
più forte contro le nostre tendenze individua-
listiche ed egoistiche, contro le nostre chiusu-
re e apatie”. “Una società senza madri sareb-
be non soltanto una società fredda – ha detto 
Papa Francesco - una società che ha perduto 
il cuore, che ha perduto il ‘sapore di famiglia; 
una società senza madri sarebbe una società 
senza pietà, che ha lasciato il posto soltanto 
al calcolo e alla speculazione. Dobbiamo dire 
che le madri, perfino nei momenti peggiori, 
sanno testimoniare la tenerezza, la dedizione 
incondizionata, la forza della speranza”. La 
Vergine Maria è Santa. Non si tratta però di 
una santità comune, ordinaria, uguale a quella 
di tutti gli altri santi del Cielo. Ella, in santità 
supera tutte le luci messe assieme della santità 
umana. Ella è Santissima. Dio le ha dato la 
sua stessa luce. L’ha avvolta di sé come in un 
manto. Questo è il mistero che la Madre di 
Gesù vive nel Cielo per l’eternità beata. Ella 
è Regina nella sua luce di tutte le luci che vi 
sono nel cielo e che vi saranno. Per questo, la 
devozione alla Madre di Dio è una esigenza 
della vita cristiana”. Anche noi, guardando a 
Maria, infatti, “siamo incoraggiati a lasciare 
tante cose inutili per ritrovare il senso di ciò 

che conta e vale veramente. Il suo sguardo 
materno infonde in tutti noi fiducia, aiuta a 
crescere nella fede. Oltre allo sguardo, di Ma-
ria è essenziale anche “l’abbraccio”, forza e 
sostegno contro la vita frammentata di oggi, 
il mondo ha bisogno di affidarsi alla Madre 
che è rimedio alla solitudine e alla disgre-
gazione, è la Madre della consolazione, che 
con-sola: sta con chi è solo, e lo prende per 
mano, lo introduce con amore alla vita. Dio, 
non ha fatto a meno della Madre: a maggior 
ragione ne abbiamo bisogno noi. Questo si-
gnifica che la Madonna va accolta nella no-
stra vita. È la Regina della pace, che vince il 
male e conduce sulle vie del bene, che ripor-
ta l’unità tra i figli, che educa alla compas-
sione. Un ultimo tratto di Maria, che vorrei 
evidenziare, importante per il nostro mondo 
contemporaneo è la capacità di “portare Dio 
nel tempo”. “Il tempo è la ricchezza che tutti 
abbiamo, ma di cui siamo gelosi, perché vo-
gliamo usarla solo per noi”. Questa potreb-
be essere la grazia che come singoli e come 
comunità possiamo chiedere a Maria, Lei 
può aiutarci a “trovare tempo per Dio e per 
il prossimo, per chi è solo, per chi soffre, per 
chi ha bisogno di ascolto e cura”. “Se trove-
remo tempo da regalare saremo felici.

INTERVISTA A NICOLA PISTOLESI, AUTORE DEL LIBRO
 “GIUSEPPE: IL PIÙ SILENZIOSO DI TUTTI”  

A seguito della pubblicazione del libro 
di Nicola Pistolesi “GIUSEPPE: IL PIÙ 
SILENZIOSO DI TUTTI” si è tenuto in 
oratorio un incontro diretto con l’autore. 
Questa opportunità ci ha permesso da un 
lato di comprendere la genesi del libro e 
dall’altro di porre alcune domande diret-
tamente a Nicola. La presentazione del 
libro è stata introdotta da Giulio Armani, 
studioso e appassionato di teologia, che 
ha tracciato alcuni spunti sulla figura di 

Giuseppe con una lettura biblica e l’importanza del suo nome.

Nicola, se tu dovessi descrivere Giuseppe con 5 parole, quali 
sceglieresti?

“Obbediente”, perché sa ascoltare e rispetta la voce dell’angelo che 
ode nei sogni e la volontà di Dio;

“Accogliente”, perché si prende cura di Maria e del bambino Gesù;
“Tenero”, perché così viene rappresentato nella maggior parte delle 
icone sacre;

“Operativo”, perché è sempre disponibile per la sua famiglia;
“Capace di stare un passo indietro”, perché sa di essere al servizio di 
un altro Padre. 
Come dice il Papa nella Lettera Apostolica Patris Corde “Tutti pos-
sono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo 
della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un so-
stegno e una guida nei momenti di difficoltà. San Giuseppe ci ricorda 
che tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “seconda 
linea” hanno un protagonismo senza pari nella storia della salvezza. 
A tutti loro va una parola di riconoscimento e di gratitudine”.

Com’è nata l’idea di scrivere questo libro?
In realtà il libro non è stato pianificato, ma è nato senza alcuna aspet-
tativa. Un primo incoraggiamento è arrivato sicuramente da Papa 
Francesco, il quale, nel 2021, ha dedicato l’anno liturgico a San Giu-
seppe. In questo senso, hanno giocato un ruolo cruciale anche le va-
rie udienze del papa attinenti alla figura di San Giuseppe.
Un ulteriore elemento che ha contribuito alla stesura del libro è stato 
il fatto che la mia tesi di laurea in teologia, aveva come oggetto pro-
prio la figura di San Giuseppe, vista nelle scienze umane, nella teolo-
gia e nell’arte (prima ancora che il papa incentrasse l’anno liturgico 
sulla figura di san Giuseppe). N.d.A.: Ci preme sottolineare l’impor-
tanza di quest’ultimo aspetto per Nicola: lui è riuscito a raccogliere 
moltissimi dipinti che avevano come soggetto San Giuseppe, realiz-
zati in periodi diversi, con i quali è riuscito a raccontare la sua storia, 
che risulta piuttosto sconosciuta alla maggior parte delle persone 
(dato che nei Vangeli se ne parla veramente poco). fine N.d.A.
Infine, un ulteriore aspetto che ha concorso alla scelta del perso-
naggio di Giuseppe, sono le mie vicende personali e familiari che 
mi hanno avvicinato molto alla figura di Giuseppe, in particolare 
quando sono riuscito nell’impresa di diventare padre e completare 
l’adozione di Milagros, insieme a mia moglie Cinzia.

Perché hai scelto proprio il personaggio di san Giuseppe? 
Ho scelto il personaggio di san Giuseppe non solo per il percorso 
di studio, ma anche per la mia vita personale. Il mio desiderio di 
diventare padre e il modo in cui ci sono riuscito, assomiglia molto 
alla storia di san Giuseppe: un padre che prende con sé il figlio indi-
pendentemente da tutto!

Tra tutti gli aspetti e le caratteristiche di san Giuseppe, qual è 
quello in cui meglio ti rispecchi? 

di Giulia Teleschi
Tommaso Bottoni

Tommaso Meini
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di Paola Ragoni

di Anja MarazzatoI RAGAZZI DELL’ACR INSIEME PER LA PACE
Il 2 aprile tutti i gruppi A.C.R. delle varie parrocchie, si sono ritrovati a Pisa per la Marcia per 
la Pace. Sin da subito, all’arrivo in prima mattina, i nostri ragazzi si sono uniti agli altri e non 
sono mancati scherzi e risate. Anche noi animatori abbiamo fatto amicizia con gli altri ed è 
stato quindi un momento di forte unione. Successivamente i ragazzi sono stati divisi in gruppi 
in base alle fasce di età divertendosi nel parco della chiesa di Santa Caterina per svolgere 
varie attività, che erano incentrate su alcune frasi del Papa tratte dall’ enciclica “Fratelli tutti”. 
Finite le attività ci siamo riuniti di nuovo in palestra per poi andare tutti insieme felicemente 
alla messa. La messa in chiesa Santa Caterina è stata veramente bella, soprattutto per i ragazzi 
di Fornacette che hanno assistito a una messa diversa da quella alla quale sono abituati, cir-
condati da tanti ragazzi della loro età. Dopo aver mangiato e aver avuto un po’ di tempo per 
svagarci, abbiamo completato lo striscione per la marcia. Questa si sarebbe dovuta articolare 
in quattro tappe all’interno di Pisa, però, sfortunatamente, il tempo non ce l’ha permesso e 
quindi è stato deciso di farla all’interno della Chiesa di Santa Caterina. La festa della Pace 
è stata un momento di forte ritrovo dopo due anni di pandemie e personalmente sono molto 
felice di aver partecipato perché non c’è cosa più bella di vedere un bambino che ti sorride ed 
è felice di stare con te.

Forse la qualità che meglio mi rispecchia è l’accoglienza; come 
Giuseppe ho accolto una bambina nella mia vita, insieme a mia mo-
glie. Ho intrapreso questo cammino con tutte le paure e i timori che 
penso abbia provato anche Giuseppe quando ha accolto Gesù. La 
decisione di accogliere una figlia si è concretizzata durante l’ascolto 
della parola di Dio nella messa del 15 agosto 2015.

Sotto quale prospettiva consiglieresti di leggere il tuo libro? 
Sicuramente la prospettiva del padre umano è la più immediata, in 
quanto l’autore stesso è maschio e padre. Tuttavia, si deve  seguire 
una prospettiva di lettura universale che abbraccia ciascuno di noi 
in quanto figli di Dio e figli dei nostri padri.

Chi vorresti ringraziare per la stesura del libro?
In prima battuta ringrazio mia moglie Cinzia che mi ha supportato 
costantemente nella stesura del libro dedicandosi alla lettura delle 
bozze; quindi, estendo i miei ringraziamenti al Monsignore Roberto 
Filippini, vescovo di Pescia e all’arcivescovo Giovanni Paolo Be-
notto, arcivescovo di Pisa. Entrambi hanno contribuito direttamente 
ad aggiungere un loro contributo al libro. Infine, rivolgo i ringra-

ziamenti al mio professore universitario per essere stato il primo a 
credere nell’idea di pubblicare il libro, quando ancora non avevo 
valutato questa opportunità.

Com’è strutturato il libro?
La particolarità di questo libro è la presenza al suo interno di molte 
immagini raffiguranti Giuseppe. Le icone hanno da sempre cattura-
to la mia attenzione e le ho trasformate in una vera e propria pas-
sione (da ricordare che tra i numerosi dipinti fatti da Nicola, ben 3 
risiedono nella nostra chiesa Regina Pacis, N.d.A.). Una seconda 
peculiarità riguarda l’inserimento in ogni capitolo, di un estratto ri-
preso dalla lettera apostolica Patris Corde del Papa che anticipano il 
messaggio all’interno di ciascuna sezione.

Auguriamo a Nicola un grande successo nella divulgazione del 
messaggio che vuole trasmettere con il libro e di non fermarsi solo 
a questa prima opera, ma di poterne scrivere altre, così ricche di 
contenuto. Auguriamo ai lettori di far propri i valori che Nicola, at-
traverso l’opera di Dio, ha voluto condividere con tutta la comunità; 
possa essere una testimonianza di fede!

Questa esperienza mi è piaciuta molto! Abbiamo potuto 

fare attività con gruppi diversi e abbiamo conosciuto altri 

ragazzi e animatori. Era la prima volta che partecipavo ad 

una giornata dedicata alla Pace. Belli i giochi e i balli fatti 

insieme, peccato per non essere riusciti a fare la marcia 

all’aperto ma ci siamo organizzati per farla in Chiesa!  

Christian Panichi

A me della festa della pace, che si è svolta a Pisa, mi sono piaciute le numerose attività che abbiamo fatto e i momenti che ho condiviso con i ragazzi della mia età. Ciò che mi è rimasto dentro è il senso di pace e di fratellanza 
Gianni Riccetti

“È stato bello conoscere e stare 

insieme ad altre persone e ragazzi 

come noi”. 
Alessandro Guerrazzi

Mi piace molto questa inizia-
tiva ed è molto bello anche fare 
nuove amicizie con ragazzi della 
nostra età. 
Anche se non abbiamo potuto 
fare la marcia è stata comun-
que un’esperienza importante e 
significativa.
Federico Del Corso

Carissimi, anche quest’anno, durante il periodo della Quaresima, ab-
biamo voluto partecipare attivamente ai tanti bisogni della nostra realtà 
parrocchiale allestendo le nostre bancarelle. Nei giorni 2-3, 9-10 Aprile, 
all’uscita delle S. Messe, vi abbiamo chiesto di dare il vostro contributo, 
che come sempre è stato generoso e puntuale. Un ringraziamento a tutti 
voi e alle volontarie del gruppo “Giovani Pensionati”, che si sono pro-
digate affinché tale iniziativa andasse a buon fine. Il ricavato della ven-
dita, 550€, è stato consegnato a don Pietro e sarà utilizzato per i bisogni 
della parrocchia. Vi informo inoltre che la prossima festa dei “Giovani 
Pensionati” si terrà il 18 Maggio, sempre alle ore 15. Sperando che pos-
siate  partecipare numerosi, vi saluto cordialmente dicendovi: a presto! 

GRAZIE!
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di Selene Mancuso
MISERICORDIA E PARROCCHIA: INSIEME, AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
Il 15 aprile, dopo due anni di restrizioni a 
causa della pandemia, la Via Crucis final-
mente è tornata tra le strade di Fornacette 
grazie alla collaborazione tra la Parrocchia e 
la Venerabile Confraternita di Misericordia. 
Come di consueto i volontari della Miseri-
cordia hanno organizzato le tappe della pro-
cessione avvalendosi dell’aiuto della Polizia 
Municipale – che ringraziamo per la loro 
disponibilità e per il servizio svolto quella 
sera – e posizionando le croci delle quat-
tordici stazioni attraverso cui si è snodato il 
percorso, impreziosito da numerosi lumini 
accesi dai fedeli della zona. I volontari della 
Parrocchia, invece, assieme a Suor Paola, si 
sono occupati, della scelta delle letture e dei 
canti. Dopo il ritrovo in via Madre Teresa 

di Calcutta la processione, guidata dal nostro 
parroco don Pietro, si è incamminata per le 
vie adiacenti per concludersi  nel piazzale 
antistante la Chiesa “Regina Pacis”. È stato 
un evento religioso contrassegnato dalla pre-
senza di molti giovani, particolarmente sen-
tito dalla comunità sia per l’emozione di po-
ter tornare a celebrare coralmente il Venerdì 
Santo, sia per il clima di forte preoccupazio-
ne per il recente conflitto in Ucraina. La Via 
Crucis ha rappresentato per i fornacettesi un 
significativo momento di raccoglimento e 
riflessione, reso possibile dalla sinergia in-
stauratasi tra Chiesa e Misericordia. Un altro 
appuntamento molto importante di questo 
mese è stata la celebrazione della “Divina 
Misericordia” durante la S. Messa di sabato 

23, tradizionalmente dedicata ai confratelli e 
alle consorelle della Misericordia di Forna-
cette sia volontari, sia sostenitori e in ricordo 

LA VIA CRUCIS DEI GIOVANI di Stefano Cavallini

In data 8 aprile, nella nostra chiesa Regina Pacis di Fornacette si è 
tenuto il periodico itinerario spirituale della Via Crucis. Tale celebra-
zione era incentrata soprattutto ai più giovani facenti parte del cate-
chismo (II e III elementare) e dell’ACR. La serata è stata organizzata, 
diretta e “recitata” dai ragazzi del gruppo dei giovanissimi che, durante 
il periodo quaresimale, hanno cercato di estrapolare da un variegato e 
complicato concetto, una solida processione, comprensibile anche ai 
più giovani, grazie a rappresentazioni scenografiche e ad un parlato 
semplice, ma incredibilmente raffinato. È stata senza ombra di dubbio 
un considerevole successo in quanto erano presenti numerose persone 
della più disparata fascia di età, ma soprattutto ragazzi e ragazze, che 
hanno accolto il nostro caloroso invito alla suddetta processione. Alla 
fine l’opera si è conclusa al di sopra delle aspettative, terminando con 
un gesto definibile “inclusivo”, nel quale i bambini, una volta ascoltata 
ed apprezzata l’intera processione, hanno potuto, come gesto simboli-
co per la pace in Ucraina, mettere dei cuori personalizzati all’interno di 
un cestello o nella corona di spine portata da Gesù. Proprio in questo 
momento, hanno anche potuto fare domande e osservare da vicino gli 

“acclamati” attori. 

“Aver partecipato alla via Crucis mi ha dato modo di capirla 

meglio forse per il fatto che eravamo noi ad organizzarla o 

forse perchè siamo piuttosto giovani, quindi percepiamo alla 

processione in modo diverso. È stato più semplice capire ciò 

che ha provato Gesù e le persone che gli stavano accanto, cosi 

da poterlo trasmettere al meglio ai nostri ragazzi. (Anja)

“La via crucis è sempre un momento di preghiera e di rifles-sioni che ci aiuta a capire meglio la Passione di Gesù. Averla fat-ta animata, ha permesso a noi animatori di riservarci un momento di silenzio in cui riflettere. A parer mio la cosa più significativa è stata la possibilità di averlo condiviso con tutta la comunità!” (Tommaso Meini)
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Questa parola viene dal greco “cammina-
re insieme”. Il papa ha chiamato tutti noi ad 
un grande cammino di riflessione, ascolto, 
racconto e sogno per il futuro, che durerà al-
cuni anni e punta al rinnovamento del modo 
di essere Chiesa. Il Sinodo è un’esperienza 
ecclesiale e spirituale. Ecclesiale perché l’es-
sere Chiesa implica sempre la disponibilità 
a camminare insieme. Significa condividere 
una visione, una prospettiva che ci attrae e 
individuare le tappe e le modalità (processi) 
che attivino un cambiamento duraturo ed ef-
ficace. In questo senso “Chiesa” e “Sinodo” 
sono sinonimi. Spirituale perché è un’espe-
rienza ispirata dallo Spirito Santo e conserva, 
pertanto, un margine ampio di apertura e im-
prevedibilità, caratteristiche dello Spirito, che 
soffia e va dove vuole. Per questo si utilizza 
l’espressione “celebrare il Sinodo”, perché di 
fatto significa riconoscere l’azione dello Spi-
rito che accompagna sempre la nostra Chiesa.
Sinodo significa il diritto e il potere di paro-
la affidato a tutti. La capillarità del Sinodo, 
caratterizzato dall’atteggiamento dell’ascol-
to, permette ad ogni credente e battezzato di 
portare il proprio contributo di pensiero. Ogni 
parola, che mette in circolo l’esistenza di cia-
scuno e il Vangelo, è preziosa, è un dono che 
rinnova e qualifica il discernimento dell’intero 
popolo di Dio. Sinodo significa scegliere in-
sieme. Il Sinodo intende attivare dei processi 
di cambiamento frutto di ascolto e di discerni-
mento. Il Sinodo non guarda solo le questioni 
immediate, ma rivolge il suo sguardo a ciò che 
siamo chiamati a diventare nel medio , lungo 
periodo. Nelle grandi sfide e questioni che in-
terpellano tutti, decidere e scegliere insieme 

è garanzia di fedeltà al Signore e di comu-
nione. Il Sinodo, pertanto, vorrebbe attivare 
processi di cambiamento, che coinvolgano 
tutti i soggetti ecclesiali e che permettano di 
annunciare, oggi e qui, la gioia del Vangelo. 
Sinodo è anche preghiera. È la preghiera, in 
comunione con la preghiera sacerdotale di 
Gesù, di saper camminare insieme, arricchiti 
dalle nostre usanze e ma anche andando ol-
tre, superando le nostre resistenze e vincendo 
presunzioni e individualismi. È preghiera di 
invocazione: «che siano una cosa sola!». Pre-
ghiera che assomiglia a quella dei poveri, di 
coloro che invocano da Dio giustizia e dignità, 
senza pretese perché sono poveri; le invocano 
come Grazia. Sinodo è speranza. La speranza 
si accende quando ci si sente chiamati a rag-
giungere una meta impegnativa, alta, bella; 
quando ci si aspetta qualcosa di più, quando 
si possiedono beni che si desidera condivide-
re con le persone a cui si vuole bene. Questa 
speranza è dell’intera comunità dei battezzati 
che è composta anche da presbiteri, da diaco-
ni, da consacrate e consacrati, dalle diverse 
ministerialità e carismi presenti nel popolo 
di Dio; e che percepisce il pericolo della di-
spersione, della frantumazione e che desidera 
orientarsi anche comunitariamente secondo 
la volontà di Dio Padre. Il Sinodo nasce dal 
desiderio del Vescovo di rendere possibile la 
strada del futuro e della missione. Strada da 
percorrere tutti insieme, ognuno con il suo 
carisma, «avendo a cuore di conservare l’u-
nità dello spirito per mezzo del vincolo della 
pace», al servizio di tutti coloro che il Signore 
ama. È tempo quindi di una sintesi ecclesiale 
che permetta di guardare al futuro “insieme”, 

con un rinnovato coraggio; anzi con un rinno-
vato entusiasmo. È venuto il tempo di favorire 
il futuro e di andargli incontro mettendoci in 
ascolto dello Spirito del Signore Risorto.
 Anche il nostro vescovo Giovanni Paolo Be-
notto, come tutti i vescovi italiani, ha avvia-
to i lavori del Sinodo nella nostra diocesi di 
Pisa domenica 17 ottobre 2021. In seguito, ha 
riunito i Consigli pastorali di Vicariato e ha 
chiesto di scegliere dei rappresentanti di ogni 
parrocchia o unità pastorale, per organizzare 
degli incontri con tutte le persone delle nostre 
comunità parrocchiali, per trovare degli spun-
ti, delle riflessioni, per cercare di comprende-
re come la Chiesa di oggi può essere vicina a 
tutte le realtà della nostra società. Come può 
la Chiesa avvicinare i “lontani”, accogliere chi 
arriva da lontano, ascoltare chi ha bisogno di 
sostegno. Ma per fare questo c’è bisogno di 
sapere, cosa le persone chiedono alla Chiesa 
di oggi! Per questo motivo domenica 27 mar-
zo alle 16:30 Don Pietro ha invitato tutti a par-
tecipare all’assemblea parrocchiale, nella no-
stra Chiesa Regina Pacis. In questa occasione, 
abbiamo dialogato, discusso e risposto alle do-
mande elaborate dalla diocesi che riguardano i 
vari ambiti: della famiglia, la scuola, e le varie 
realtà presenti sul nostro territorio. Insieme 
abbiamo preparato un documento da presen-
tare al Vescovo. Siamo una Chiesa sinodale, 
camminiamo insieme: gli atteggiamenti che ci 
devono sempre guidare sono la collaborazio-
ne e la partecipazione, la comunione, la cor-
responsabilità e il primato delle persone sulle 
strutture. E’ necessario l’ascolto reciproco Le 
comunità cristiane sono chiamate a scelte rea-
listiche e incisive.

CHE COS’È IL SINODO? E’ “CAMMINARE INSIEME” di Rita Giuliani

di quelli defunti. Tradizionalmente questa 
Messa era animata dai canti del coro dei 
ragazzi diversamente abili della Casa Fami-
glia e dei Laboratori Diurni “Iacopo Passet-
ti” e prevedeva il Rito della Vestizione, ma 
anche quest’anno si è preferito non svolgere 
per la pandemia. Attraverso il Rito della Ve-
stizione il confratello esprime il passaggio 
dal periodo di “aspirandato” a quello in cui 
effettivamente entra a far parte del sodalizio. 
Vestire l’abito della Misericordia significa 
vivere con maggiore consapevolezza e im-
pegno di fede la propria esperienza di volon-
tariato cristiano. Durante il Rito i candidati, 
al grido di “Eccomi!”, sono chiamati perso-
nalmente e interrogati sulle loro intenzioni 
di rinnovare la fede e accrescersi nella cari-
tà, seguire il Vangelo e osservare lo Statuto 
della Misericordia, compiere le opere di Mi-
sericordia corporale e spirituale, partecipare 
con serietà alla vita della Confraternita. Cia-
scun confratello, aiutato da un volontario più 
anziano che funge da “padrino”, indossa la 

veste storica comune a tutte le Misericordie: 
una tunica nera (simbolo di penitenza), cin-
ta da un cordone anch’esso nero al quale si 
appende la corona del Rosario (segno della 
devozione a Maria, Madre di Misericordia); 
la veste ha un cappuccio, chiamato “buffa”, 
che simboleggia il completo anonimato – e 
dunque la gratuità – dell’opera di misericor-

dia. Il volontariato è un’esperienza unica e 
profonda, inesprimibile pienamente a pa-
role. Ogni volta che si svolge un servizio, 
ciò che si riesce realmente a offrire è niente 
rispetto a quanto si riceve in seguito al pro-
prio operato e di fronte a ciò non si può altro 
che rispondere umilmente: “che Iddio ve ne 
renda merito”.
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Il 26 maggio celebreremo l’Ascensione di 
Gesù al cielo: con gli occhi dell’anima segui-
remo nella liturgia questo mistero che ci invita 
a guardare in alto. Ma in ogni Messa, all’inizio 
della preghiera eucaristica il celebrante dice: 
“In alto i nostri cuori” e l’assemblea risponde: 
“Sono rivolti al Signore”. Ormai rischiamo di 
ripetere così a memoria certe formule liturgi-
che che non riusciamo neppure più a pensarne 
il significato. Per elevare l’anima al cielo ab-
biamo bisogno di un’esperienza di bontà e di 
bellezza. Il cuore va in alto quando vediamo 
un gesto di umanità e di carità che ci sorpren-
de. L’anima si eleva durante un momento di 
adorazione, oppure quando meditiamo in noi 
anche una sola delle parole di Dio. Portare in 
alto lo sguardo dei fedeli è l’obiettivo dell’ar-
chitettura sacra quando ci invita a guardare 
una cupola affrescata, un campanile oppure 
una luce che proviene da una parete illumina-
ta. Così dopo aver osservato i vari spazi della 
celebrazione sacra presenti nella nostra chie-
sa siamo invitati ad alzare lo sguardo attirati 
dalle vetrate colorate e dal tetto. Nella zona 
della balaustra interna, in alto rispetto al piano 
dell’aula, è posizionato da qualche anno per 
ragioni acustiche l’organo. Così anche la mu-
sica e il canto liturgico permettono all’anima 
di elevarsi verso Dio.

Le vetrate
L’illuminazione naturale della chiesa è favo-
rita dalle numerose vetrate, presenti alle varie 
pareti dell’edificio, opera della ditta Tocchi 
di Colore di Crema. Esse permettono, nelle 
diverse ore del giorno, di colorare con tocchi 
di luce molto intensi e vivaci le pietre bian-
co-ocra delle mura. Sono decorate con forme 
astratte e volutamente non figurative per ri-
chiamare l’uomo di oggi al mistero luminoso 
di Dio secondo uno stile moderno, che vuol 

alludere e richiamare all’attenzione più che 
spiegare didascalicamente. Insomma, una pri-
mitiva via d’accesso alla presenza di Dio.
La prima grande vetrata si trova sopra la porta 
di ingresso. Come descriveva Giulio Arma-
ni: <<essa ha la forma di vela che con la sua 
luminosità multicolore, specialmente al tra-
monto, rallegra tutto lo spazio interno. I colori 
rosso e blu vi abbondano e al centro un grande 
cerchio di vetri gialli, ci ricorda i rosoni del-
le chiese antiche. Il suo splendore rimanda 
all’opera creatrice di Dio simboleggiato dal 
cerchio di vetri gialli, che separa la luce dalle 
tenebre (Gen 1.3) e in basso il blu e l’azzurro 
ricordano la separazione delle acque che sono 
sotto il firmamento da quelle che sono sopra il 
firmamento (Gen 1.7)>>. La grande vetrata è 
ben visibile dall’esterno dell’edificio e ne im-
preziosisce la facciata. Ricordo, che parlando 
con l’architetto Mons. Giusti, egli commentò 
il ruolo della vetrata sulla facciata più o meno 
con queste parole: “Prima che venisse mon-
tata la vetrata, la facciata somigliava ad un 
uomo ben vestito con la giacca, ma al quale 
manca la cravatta. Ecco la vetrata è un po’ 
come una bella ed elegante cravatta”. All’in-
terno, essa illumina la zona del presbiterio in 
modo particolare nelle ore serali nel periodo 
che va dalla fine della primavera all’inizio 
dell’autunno: un bello spettacolo di luci. Sem-
pre Giulio poi, fa giustamente notare che in 
qualche modo essa continua con il suo croma-
tismo <<sulla parte destra in un’altra vetrata 
prima sottile che va sempre più allargandosi 
e come un raggio di luce punta sulla finestra 
che è sopra la porta laterale, dove brilla una 
stella, Maria, stella del mattino e aurora della 
redenzione, promessa di Dio fin dalle origini 
del mondo (Gen 3.15)>>. 
La parete dell’abside è illuminata anche al 

mattino dalla luce che proviene attraverso la 
lunga vetrata a sinistra: una grande feritoia 
colorata che rappresenta lo Spirito Santo, il-
lumina così il luogo dove si annuncia la Pa-
rola di Dio e dove avviene il sacrificio che 
da la salvezza a tutta l’umanità. La Bibbia è 
stata scritta, è letta e meditata sotto l’azione 
dello Spirito di Dio così come ogni atto sa-
cramentale si compie per opera dell’unico e 
medesimo Spirito. Un’altra vetrata, quasi un 
piccolo rosone, è posto sopra il crocifisso: vi è 
rappresentata con colori dai toni caldi il volto 
dolce e giovanile di Maria Vergine, Regina 
della Pace, alla quale la chiesa è dedicata: è la 
madre che <<veglia sul popolo di Dio radu-
nato per la preghiera come si legge nel libro 
degli Atti degli Apostoli “erano perseveranti 
e concordi nella preghiera, insieme ad alcu-
ne donne e a Maria, la madre di Gesù.” (Atti 
1,14)>> come interpreta sempre il testo di 
Giulio. Infine, la luce del mattino e del giorno 
illumina l’intera aula entrando dalla vetrata 
posta sulla parete sud e vuol alludere all’azio-
ne redentiva di Cristo che si estende su tutta 
l’umanità. Un’ultima vetrata è posta al ter-
mine della zona dei confessionali, purtroppo 
un po’ nascosta dalla scala e fa entrare la luce 
del meriggio. Infine, abbiamo già accennato 
ad almeno una delle due finestre nascoste alla 
vista lasciano cadere dall’alto la luce che si 
riversa sul fonte battesimale e sulla statua di 
Maria Regina Pacis. 

Il tetto 
La copertura dell’aula è retta da una struttura 
in legno che culmina sopra il portone d’in-
gresso. La forma a tenda evocata all’esterno è 
percepita anche all’interno grazie alla sapien-
te ed evocativa disposizione delle travi in le-
gno. Si tratta di un tetto ventilato, opera della 
ditta Holzbau di Bressanone. Le qualità del 

A 20 ANNI DALLA CONSACRAZIONE DELLA CHIESA REGINA PACIS 
5 – IN ALTO I NOSTRI CUORI: LE VETRATE E IL TETTO

di Nicola Pistolesi
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legno lamellare qui adoperato sono notevoli e spaziano dagli aspetti 
più fisico-meccanici (duttilità e versatilità, solidità e resistenza così 
come leggerezza e flessibilità) ad altri più naturali (dall’eco-sostenibi-
lità al valore dell’autenticità del materiale). Insomma un mix perfetto 
di praticità e rispetto. A livello estetico, il suo utilizzo dona un effetto 
di calore all’intera copertura dell’edificio sacro. E se vogliamo lo si 
può interpretare in diversi modi anche da un punto di vista simboli-
co. Il legno, per eccellenza è richiamo alla passione di Cristo, come 
intona il celebrante il venerdì santo: “Ecco il legno della croce, al qua-
le è stato appeso il Cristo Salvatore del mondo: venite e adoriamo”. 
Guardando in alto, per come sono disposte le travi del tetto, può farci 

pensare anche ad una specie di scala che ci porta al cielo, richiamo 
alla scala di Giacobbe in Genesi 28,12. Oppure, (forse un po’ fantasti-
cando), se rovesciato, il tetto in legno può richiamare alla mente anche 
la forma di una nave (simbolo della Chiesa) e dell’arca di Noè che 
porta in salvo la creazione dalle acque del diluvio. Le interpretazioni 
potrebbero essere molte…, l’importante è che la luce delle vetrate e 
lo sguardo al tetto siano motivo non tanto di emozionanti suggestioni 
estetiche ma richiamo alla presenza di Dio sopra di noi e attorno a 
noi, perché come dice S. Paolo agli ateniesi <<in Lui ci muoviamo ed 
esistiamo>> (Atti 17, 28). 

SPUNTI DI RIFLESSIONE
Per animatori di Parrocchia
“Navigando” su internet ho trovato questo articolo, mi è sembrato 
interessante e l’ho voluto condividere con tutti voi. 
SPIRITO DI SERVIZIO = Essere pronti a dare se stessi ed essere al 
servizio di qualcuno, portare entusiasmo e sporcarsi le mani. 
Servire nella Chiesa significa seguire l’esempio di Gesù. Il servire 
nella Chiesa non è collegato ad uno stipendio, ad un benessere che si 
può raggiungere. Servire significa, in un certo senso, dare la vita come 
Gesù che “non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti” (Marco 10,45). Oggi, forse, nessuno 
ci chiede di dare la vita fisicamente… ma non è forse dare la vita an-
che sacrificare un pò del proprio tempo o imparare ad amare l’amico 
che non ci sta simpatico…? La Chiesa, cioè noi tutti battezzati, è chia-
mata ad “avere in sé gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù” 
(Filippesi 2,5). All’interno della Chiesa c’è anche una forma parti-
colare di servizio, quello liturgico. Esso ha alcuni aspetti particolari 
che occorre chiarire affinchè questo servizio sia un segno per gli altri: 
• Uno spirito di servizio: se scorriamo le pagine dei vangeli ci ac-
corgiamo che tutto ciò che fa Gesù è intriso di amore, un esempio 
concreto di servizio lo vediamo quando lava i piedi ai discepoli (Gv 
13,1-17). Dio è amore (1Giovanni 4,16): siamo chiamati allora a vi-
vere la vita sul ritmo di Dio, certi che c’è più gioia nel dare che nel 
ricevere (Atti 20,35) 
• Se lo stile è quello dell’amore allora al primo posto non c’è la quan-
tità ma la qualità. Non conta ciò che si fa o non si fa, ma lo spirito con 
cui si fa. Non importa il ruolo che si compie ma la certezza che nulla 
è piccolo di ciò che è fatto per amore. 
• Se c’è questo spirito di servizio allora non si scade nell’esibizionismo, 
ma c’è la certezza che anche la sola presenza è un segno per gli altri. 
• Se tutti poi viviamo con questo spirito di servizio d’amore allora 
faremo a gara nel rispettarci a vicenda e sapremo che ciascuno di noi 
è una nota di una grande melodia che Dio va scrivendo nella storia. 
Una nota stonata rovina la melodia e non fa vedere la bellezza della 
nota stessa. Sta a noi allora vivere a ritmo di dono… 
• Infine vivere questo stile vuol dire che si è almeno un po’ fatto espe-
rienza di chi è Dio: un Dio che ha cura di tutti. Ecco allora la capacità 
di imparare a entrare in amicizia con Dio attraverso una preghiera 
fatta non solo di formule ma soprattutto di capacità di ascolto del suo 
progetto d’amore su ciascuno di noi. 
CANTA con NOI, il titolo che dà il nome alla rubrica dedicata al 
canto, ha un duplice scopo: richiamare i fedeli, durante la Liturgia, 
a “Cantare con noi”, insieme al coro che, in quel momento, anima la 
Messa. Ma soprattutto, “Canta con noi”, è un invito al servizio Parroc-
chiale, a “prestare servizio” a partecipare direttamente all’animazione 
della Messa facendo parte, come cantore, in uno dei cori Parrocchiali 
che, fortunatamente, la nostra Parrocchia, ha a sua disposizione.

a cura di 
Daniele Isolani

CANTAconNOI
La rubrica dei cori parrocchiali

Per essere fedeli al proposito di riferire solo i dati storicamente 
accertati, prescindendo da tutto ciò che appartiene alla sfera della 
taumaturgia e della leggenda, per San Torpé dovremmo limitarci a 
dire che siamo in presenza di un culto martiriale antichissimo, an-
teriore al VI secolo. Una Passio altomedioevale (cioè un racconto 
romanzato in cui si dà più importanza all’immaginazione che alla 
realtà storica ndr), dice che era un militare del palazzo di Nerone, 
quando l’imperatore, dopo aver fatto edificare un tempio alla dea 
Diana, invitò i pisani a renderle culto, Torpè si rifiutò, perché cri-
stiano, e per questo fu condannato a morte e condotto “in gradus 
arnenses” (attuale San Piero a Grado) lì fu decapitato. Il corpo fu 
posto su una piccola imbarcazione malconcia, insieme a un cane e 
a un gallo, e lasciato alla deriva. Ma l’angelo del Signore condusse 
l’imbarcazione al porto di Sinus  Sambracitanus (in Provenza ndr), 
dove approdò, mentre il cane vigilava sul suo corpo e il gallo cer-
cava di attirare l’attenzione con il suo canto. Un angelo allora ap-
parve a una donna di nome Celerina (invitandola a prendersi cura 
del corpo del martire. Celerina aiutata dal canto del gallo, riuscì a 
localizzare l’imbarcazione. Prelevato il corpo, lo portò con gran 
concorso di popolo nel luogo in cui fece costruire in suo onore una 
grande basilica, dove subito cominciarono a verificarsi numerosi 
miracoli. In seguito la località in onore del santo, fu denominata 
St. Tropez. E propria da Saint Tropez, dove il culto è ben radicato, 
ogni anno, per la festa del santo, numerosi pellegrini vengono a 
Pisa per venerare la reliquia della testa. Secondo la tradizione, in-
fatti, questa, separata dal corpo, sarebbe stata raccolta dai cristiani 
e collocata in una cappella eretta in suo onore in S. Rossore. Da lì 
fu in seguito trasportata in una cappella in prossimità della chiesa 
di San Ranierino; infine nell’attuale chiesa di S. Torpè dove è cu-
stodita in un bel reliquiario di argento. La memoria liturgica di san 
Torpè cade il 30 aprile.
Estratto da un articolo del prof. G. Zaccagnini pubblicato sul settimanale “Vita Nova”.

I SANTI E I BEATI DELLA CHIESA PISANA
SAN TORPÈ, PROTOMARTIRE



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 

dal 30.03.22 al 23.04.22

 ALESSANDRA GUERRAZZI
*22/06/1965 +30/03/2022

ALFONSO DELL’OSSO
*13/04/1933 + 8/04/2022

PIERA ARINGHIERI
* 29/03/1943 +11/04/2022

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:00 chiesa Regina Pacis
Prefestiva
18:00 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa San Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 
11:30 chiesa Regina Pacis
30 minuti prima di ogni Santa Messa 
verrà recitato il Santo Rosario

Calendario Pastorale 
MAGGIO - MESE MARIANO

www.parrocchiafornacette.it

Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

1 Dom
III Dom. Pasqua

SAN GIUSEPPE lavoratore
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

2 Lun 21:00 Consiglio Pastorale

3 Mar SANTI FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI

4 Mer 18:30 Corso pre-battesimale

5 Gio PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE: preghiera per le vocazioni
21:00 Gruppo dopo-cresima

6 Ven 17:00 ADORAZIONE SS. SACRAMENTO + S. Confessione –PRIMO VENERDÌ DEL MESE

7 Sab

9:00- 10.30 Preparazione per Prima Confessione – 4a el. in chiesa
11:00- 12.30 Preparazione per Prima Comunione – 5a el. in chiesa
10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
17:00 Santo Rosario guidato dai membri del Rosario Vivente
18:00 Santa Messa prefestiva

8 Dom
IV Dom.Pasqua

Domenica del “Buon Pastore”,  59° Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

11 Mer   18:30 Corso  pre-battesimale

12 Gio 21:00 ADORAZIONE EUCARISTICA CON ROSARIO MEDITATO
21:00 Gruppo dopocresima

13 Ven 18:30 Consegna vestito per la prima comunione gruppo primo

14 Sab

SAN MATTIA APOSTOLO 
9:00 Prima Confessione 4a el. 
11:00- 12.30 Preparazione per Prima Comunione – 5a el. in chiesa
16:00 Liturgia di rinnovo promesse battesimali per ragazzi di 3a el.
18:00 Santa Messa prefestiva

15 Dom
V Dom. Pasqua

B.V.M. MADRE DELLE GRAZIE- MADONNA DI MONTENERO- Patrona della Toscana
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis
11:30 Santa Messa solenne per ragazzi della Prima Cofessione  
15:30 Santi Battesimi

17 Mar 15:00-17:00 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per bambini da 0 a12 anni - orat.vecchio
18:30-19:30 Prove e preparazione alla Prima Comunione

18 Mer 15:30 Incontro gruppo “Giovani Pensionati”

19 Gio 18:30-19:30 Prove e preparazione alla Prima Comunione
21:00 Gruppo dopo Cresima

20 Ven 17:00 CENACOLO DI PREGHIERA della Divina Misericordia
18:30 Consegna vestito per la prima comunione gruppo secondo

21 Sab
11:00-12:30 Prove e preparazione per la Prima Comunione
15:30 Confessioni per bambini e genitori della Prima Comunione
18:00 Santa Messa prefestiva

22 Dom
VI Dom. Pasqua

SANTA RITA DA CASCIA
8:00 e 10:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
11:30 Santa Messa – Regina Pacis
9:00 SANTA MESSA  DI  PRIMA COMUNIONE  Primo gruppo

23 Lun 17:30 Santo Rosario e Santa Messa– ragazzi di Prima Comunione

24 Mar 18:30-19:30  Prove e preparazione alla Prima Comunione

26 Gio 18:30-19:30  Prove e preparazione alla Prima Comunione
21:00 Gruppo dopo Cresima

28 Sab
10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
11:00-12:30 Prove e preparazione per la Prima Comunione
15:30 Confessioni per bambini e genitori della Prima Comunione 
18:00 Santa Messa prefestiva, a seguire incontro Gruppo Famiglie

29 Dom
VII Dom. Pasqua

SOLENNITÀ, ASCENSIONE DEL SIGNORE
8:00 e 10:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
11:30 Santa Messa – Regina Pacis
9:00 SANTA MESSA  DI  PRIMA COMUNIONE  Secondo  gruppo

30 Lun 17:30 Santo Rosario e Santa Messa– ragazzi di Prima Comunione

31 Mar
VISITAZIONE DELLA  BEATA VERGINE MARIA 
18:00 Santa Messa
21.00 Santo Rosario e Santa Messa a Piazza Rabin – conclusione mese mariano

NUOVI PARROCCHIANI
Lo scorso mese hanno 
ricevuto il battesimo:
MARTINO MAZZILLI
MARGHERITA RIPOSATI
THOMAS GASBARRONE
I migliori auguri da tutta la nostra 
comunità!

AVVISO:
Per consentire la celebra-

zione delle Prime Comunioni, 
il 22 e 28 maggio la S.Messa 

delle ore 10:00 verrà celebrata 
in chiesa S.Andrea

GRAZIE SUOR CECILIA
Dopo 9 anni, suor Cecila lascia la direzione 
della Casa di Riposo Cottolengo di 
Fornacette. Un doveroso ringraziamento 
da pate di tutta la comunità per l’amore 
e la dedizione che suor Cecilia ha messo 
nello svolgimento del suo umile servizio 
per gli anziani del nostro paese.


